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DOMENICA 21 ottobre 2007  
29ª Domenica  del Tempo ordinario  

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
 

La preghiera: 

 grido che nasce dalla nostra povertà 

 

 
Basilica di S. Apollinare in Classe, Ravenna,  

mosaico dell'abside - particolare] 

 

Il tempo dell’attesa dell’ultima venuta di Cristo è il 

tempo della fede e della preghiera. «Il Figlio dell’uomo, 

quando verrà, troverà la fede sulla terra?» (Lc 18,8). 

C’è una circolarità tra fede e preghiera. Se è vero che 

per pregare bisogna credere è anche vero che per 

credere bisogna pregare. La preghiera perseverante è 

espressione e nutrimento della fede in Dio. «Una via 

privilegiata per recuperare la dimensione più autentica 

della propria vita è costituita dal tempo dedicato alla 

preghiera. Pregare è stabilire un dialogo intimo con Dio 

e con noi stessi; è ascoltare una parola “per noi” che ci 

trasforma; è immettere, nella nostra vita la forza di 

rinnovamento dello Spirito» (CdA, pag. 389). 

 
“Quando preghiamo non dobbiamo mai perderci in tante 
considerazioni, cercando di sapere che cosa dobbiamo 
chiedere e temendo di non riuscire a pregare come si 
conviene. Perché non diciamo piuttosto col salmista: «Una 
cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella 
casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per gustare la 
dolcezza del Signore e ammirare il suo, santuario»? (Sal 26, 
4). Ivi infatti non c'è successione di giorni come se ogni 
giorno dovesse arrivare e poi passare. L'inizio dell'uno non 
segna la fine dell'altro, perché vi si trovano presenti tutti 
contemporaneamente. La vita, alla quale quei giorni 
appartengono, non conosce tramonto”. 

Dalla «Lettera a Proba» di sant'Agostino, vescovo 
 

LUNEDI’ 22 ottobre 2007  
29ª settimana del tempo ordinario  

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    8.00 S. Messa e Lodi 

S. Maria ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni:.Def.ti famiglia Marco Piva; +Vignandel 

Vincenzo cel il 21; Per le anime più abbandonate; 

+Francesco e Genoveffa Battistella 

 

MARTEDI’ 23 ottobre 2007  
29ª settimana del tempo ordinario  

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    8.00 S. Messa e Lodi 

S. Maria ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Ann Muz Pietro e familiari; Ann 

Vignandel Vincenzo e Pivetta Angelo: +Bortolin 

Antinesca; +Babuin Rita.  

 

MERCOLEDI’ 24 ottobre 2007  
29ª settimana del tempo ordinario  

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    8.00 S. Messa e Lodi 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Poles Gulielmo; +Truccolo Giuseppe; 

+Morandin Domenico e Tonello Maria. 

 

GIOVEDI’ 25 ottobre 2007  
29ª settimana del tempo ordinario  

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    8.00 S. Messa e Lodi 

S. Maria ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +NIcastro Giuseppe; +Santarossa Irene e 

Agostino; Inonore di S. Lucia per Angelica. 
 

VENERDI’ 26 ottobre 2007  
ANNIVERSARIO DELLA DEDICAZIONE DELLA CHIESA 

PARROCCHIALE -Solennità 
 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    9.00 S. Messa e Lodi 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  

Intenzioni:  Def.ti famiglia Lorenzon Vittorio; 

+Colombana Edoardo; Alla Madonna per la famiglia 

Dell’Agnese. 
 

SABATO 27 ottobre 2007  
29ª settimana del tempo ordinario 

 

Duomo ore 17.30 S. Rosario missionario 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  
 

Intenzioni: +Vandramini Marisa; +Robert Diemoz; 

+Lucchese Angelo. 
 

S. Maria ore 11.30 Battesimo di Alessandro Iannizzi 
 

DOMENICA 28 ottobre 2007  
30ª Domenica  del Tempo ordinario  

 

Duomo ore 7.30 S. Rosario missionario 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00  S. Messe 
 

Intenzioni: Ann. Ceschiat Ines e Giuseppe e 

familiari; +Santarossa Guerrino; Def.ti famiglia 

Belsito. 
 

Duomo ore 11.00 Battesimi di Niccolò Biancolin, 

Matteo Morandin e Alessia La Torre. 
 

Duomo ore 12.15 Matrimonio di Gessica Viol e 

Francesco Zulian. 
 

 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


 

VITA DELLA COMUNITA’ 
CATECHISMO PARROCCHIALE 

Martedì: III media ore 15.30 Confessione comunitaria nella Cappella dell’Oratorio 
 

Martedì 23 ore 21.00 presso la sala D (primo piano ) c’è la riunione dei genitori dei ragazzi cresimandi di 1°Superiore. 
 

AZIONE CATTOLICA ADULTI 

Gioved’ prossimo 25 ci sarà la riunione formativa presso la sede in oratorio.  

 

MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ BENEDETTO XVI PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2007 

Tutte le Chiese per tutto il mondo IIa PARTE 

  
A questa missione universale la Chiesa non può sottrarsi; essa riveste per essa una forza obbligante. Avendo Cristo 

affidato in primo luogo a Pietro e agli Apostoli il mandato missionario, esso oggi compete anzitutto al Successore di 

Pietro, che la Provvidenza divina ha scelto come fondamento visibile dell’unità della Chiesa, ed ai Vescovi direttamente 

responsabili dell’evangelizzazione sia come membri del Collegio episcopale, che come Pastori delle Chiese particolari 

(cfr Redemptoris missio, 63). Mi rivolgo, pertanto, ai Pastori di tutte le Chiese posti dal Signore a guida dell’unico suo 

gregge, perché condividano l’assillo dell’annuncio e della diffusione del Vangelo. Fu proprio questa preoccupazione a 

spingere, cinquant’anni fa, il Servo di Dio Pio XII a rendere la cooperazione missionaria più rispondente alle esigenze 

dei tempi. Specialmente dinanzi alle prospettive dell’evangelizzazione egli chiese alle comunità di antica 

evangelizzazione di inviare sacerdoti a sostegno delle Chiese di recente fondazione. Dette vita così a un nuovo “soggetto 

missionario” che, dalle prime parole dell’Enciclica, trasse appunto il nome di “Fidei donum”. Scrisse in proposito: 

“Considerando da un lato le schiere innumerevoli di nostri figli che, soprattutto nei Paesi di antica tradizione cristiana, 

sono partecipi del bene della fede, e dall’altro la massa ancor più numerosa di coloro che tuttora attendono il messaggio 

della salvezza, sentiamo l’ardente desiderio di esortarvi, Venerabili Fratelli, a sostenere con il vostro zelo la causa santa 

della espansione della Chiesa nel mondo”. Ed aggiunse: “Voglia Iddio che in seguito al nostro appello lo spirito 

missionario penetri più a fondo nel cuore di tutti i sacerdoti e, attraverso il loro ministero, infiammi tutti i fedeli” (AAS 

XLIX 1957, 226). 

Rendiamo grazie al Signore per i frutti abbondanti ottenuti da questa cooperazione missionaria in Africa e in altre 

regioni della terra. Schiere di sacerdoti, dopo aver lasciato le comunità d’origine, hanno posto le loro energie apostoliche 

al servizio di comunità talora appena nate, in zone di povertà e in via di sviluppo. Tra loro ci sono non pochi martiri che, 

alla testimonianza della parola e alla dedizione apostolica, hanno unito il sacrificio della vita. Né possiamo dimenticare i 

molti religiosi, religiose e laici volontari che, insieme ai presbiteri, si sono prodigati per diffondere il Vangelo sino agli 

estremi confini del mondo. La Giornata Missionaria Mondiale sia occasione per ricordare nella preghiera questi nostri 

fratelli e sorelle nella fede e quanti continuano a prodigarsi nel vasto campo missionario. Domandiamo a Dio che il loro 

esempio susciti ovunque nuove vocazioni e una rinnovata consapevolezza missionaria nel popolo cristiano. In effetti, 

ogni comunità cristiana nasce missionaria, ed è proprio sulla base del coraggio di evangelizzare che si misura l’amore 

dei credenti verso il loro Signore. Potremmo così dire che,  per i singoli fedeli, non si tratta più semplicemente di 

collaborare all’attività di evangelizzazione, ma di sentirsi essi stessi protagonisti e corresponsabili della missione della 

Chiesa. Questa corresponsabilità comporta che cresca la comunione tra le comunità e si incrementi l’aiuto reciproco per 

quanto concerne sia il personale (sacerdoti, religiosi, religiose e laici volontari) che l’utilizzo dei mezzi oggi necessari 

per evangelizzare.  

Cari fratelli e sorelle, il mandato missionario affidato da Cristo agli Apostoli ci coinvolge veramente tutti. La Giornata 

Missionaria Mondiale sia pertanto occasione propizia per prenderne più profonda coscienza e per elaborare insieme 

appropriati itinerari spirituali e formativi che favoriscano la cooperazione fra le Chiese e la preparazione di nuovi 

missionari per la diffusione del Vangelo in questo nostro tempo. Non si dimentichi tuttavia che il primo e prioritario 

contributo, che siamo chiamati ad offrire all’azione missionaria della Chiesa, è la preghiera. “La messe è molta, ma gli 

operai sono pochi – dice il Signore -. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai nella sua messe” (Lc 

10,2). “In primo luogo - scriveva cinquant’anni or sono il Papa Pio XII di venerata memoria - pregate dunque, 

Venerabili Fratelli, pregate di più. Ricordatevi degli immensi bisogni spirituali di tanti popoli ancora così lontani dalla 

vera fede oppure così privi di soccorsi per perseverarvi” (AAS, cit., pag. 240). Ed esortava a moltiplicare le Messe 

celebrate per le Missioni, osservando che “ciò risponde ai desideri del Signore, che ama la sua Chiesa e la vuole estesa e 

fiorente in ogni angolo della terra” (ibid., pag. 239). 

Cari fratelli e sorelle, rinnovo anch’io questo invito quanto mai attuale. Si estenda in ogni comunità la corale 

invocazione al “Padre nostro che è nei cieli”, perché venga il suo regno sulla terra. Faccio appello particolarmente ai 

bambini e ai giovani, sempre pronti a generosi slanci missionari. Mi rivolgo agli ammalati e ai sofferenti, ricordando il 

valore della loro misteriosa e indispensabile collaborazione all’opera della salvezza. Chiedo alle persone consacrate e 

specialmente ai monasteri di clausura di intensificare la loro preghiera per le missioni. Grazie all’impegno di ogni 

credente, si allarghi in tutta la Chiesa la rete spirituale della preghiera a sostegno dell’evangelizzazione. La Vergine 

Maria, che ha accompagnato con materna sollecitudine il cammino della Chiesa nascente, guidi i nostri passi anche in 

questa nostra epoca e ci ottenga una nuova Pentecoste di amore. Ci renda, in particolare, consapevoli tutti di essere 

missionari, inviati cioè dal Signore ad essere suoi testimoni in ogni momento della nostra esistenza. Ai sacerdoti “Fidei 

donum”, ai religiosi, alle religiose, ai laici volontari impegnati sulle frontiere dell’evangelizzazione, come pure a quanti 

in vario modo si dedicano all’annuncio del Vangelo assicuro un ricordo quotidiano nella mia preghiera, mentre imparto 

con affetto a tutti la Benedizione Apostolica. 

 

http://www.vatican.va/edocs/ITA1222/__P15.HTM

